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Video: Le famiglie che vivono sulla spiaggia di Gaza

non hanno un posto dove andare
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Watch Video At: https://youtu.be/K1dAOXEceQ0

Mentre questo mese nella Striscia di Gaza iniziava a concretizzarsi un precario cessate il

fuoco, centinaia di migliaia di palestinesi sono rimasti sfollati dopo che Israele ha

decimato case e interi quartieri.

In questo video si vedono tre persone le cui famiglie hanno allestito rifugi di fortuna sulla

spiaggia di Gaza.

"Mi trovavo in Piazza del Milite Ignoto", nel centro di Gaza City, ha raccontato Raed al-

Kafarneh a The Electronic Intifada.

"Quando la guerra si è intensificata all'inizio di settembre, siamo stati sfollati sulla costa",

ha aggiunto il padre di otto figli.

Il 51enne è originario di Beit Hanoun, nel nord di Gaza, una città che è stata praticamente

rasa al suolo dalle forze israeliane. Questo non è il primo sfollamento di al-Kafarneh

durante il genocidio israeliano dei palestinesi a Gaza.

"Non abbiamo i soldi per affittare un terreno", aggiunge. "Quindi abbiamo scelto di

stabilirci in riva al mare".

Suad Mansour Abu al-Kheir, 49 anni, proviene dal campo profughi di Jabaliya, sempre nel

nord di Gaza.

La sua casa fu distrutta e lei fu costretta a fuggire verso sud.

"Ero l'ultima rimasta nel quartiere. Pensavo che forse sarei rimasta lì, ma non era destino

che restassimo", ha raccontato la madre di otto figli a The Electronic Intifada.

"All'inizio hanno colpito la nostra casa con bombardamenti di artiglieria, poi con un

attacco con i droni", ha aggiunto.

“Ho portato i miei figli e mio marito e siamo venuti qui al mare.”

Riprese di Ahmed al-Danaf, fotoreporter della Striscia di Gaza. Il video è stato prodotto da

Ruwaida Amer, giornalista di Gaza. Testo e post-produzione a cura della redattrice

associata Tamara Nassar.
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